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Nel campione di galassie analizzato dal programma Fresco di Jwst, tre galassie si sono distinte per il loro grande 
contenuto stellare. Queste galassie stanno formando stelle con un’efficienza quasi doppia rispetto alle galassie di 
quell’epoca cosmica e, per via del loro colore rossastro catturato da Jwst e della loro massa, sono state chiamate 
Mostri Rossi. Tutti i dettagli su Nature. 
Da MEDIA INAF del 14 novembre 2024 riprendiamo, con autorizzazione, un articolo di Maura Sandri. 

 

 
 

Immagine Jwst dei tre Mostri Rossi. Crediti: Nasa/Csa/Esa, M. Xiao & P. A. Oesch (Università di Ginevra),  
G. Brammer (Istituto Niels Bohr), Archivio Dawn Jwst 

 

Un team internazionale di ricercatori guidato dall’Università di Ginevra (Unige) ha identificato tre 
galassie ultramassicce – quasi quanto la Via Lattea – già presenti nel primo miliardo di anni dopo il 
Big Bang. I risultati indicano che la formazione stellare nell’universo primordiale dev’essere stata 
molto più efficiente di quanto si pensasse, mettendo in discussione i modelli di formazione delle 
galassie. La sorprendente scoperta, descritta sulla rivista Nature, è stata effettuata dal James Webb 
Space Telescope (Jwst) nell’ambito del programma Fresco. 
Il programma si propone di analizzare sistematicamente un campione completo di emission line 
galaxies (Elg, ossia galassie che presentano forti righe di emissione nei loro spettri) nei primi 
miliardi di anni di storia cosmica. La presenza di righe di emissione consente di valutare con 
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precisione la distanza delle galassie e, di conseguenza (dall’intensità delle righe), la quantità di stelle 
contenute nelle stesse. In particolare, nel campione analizzato tre galassie si sono distinte per il loro 
grande contenuto stellare. Queste galassie stanno formando stelle con un’efficienza quasi 
doppia rispetto alle galassie di massa inferiore della stessa epoca o alle galassie ordinarie di epoche 
successive della storia cosmica. A causa del loro elevato contenuto di polvere, che conferisce a 
queste tre galassie massicce un colore rossastro nelle immagini di Jwst, sono state chiamate i tre 
Mostri Rossi. 
«Trovare tre bestie così massicce nel campione rappresenta un bel rompicapo», afferma Stijn 
Wuyts, coautore dello studio dell’Università di Bath. «Molti processi nell’evoluzione delle galassie 
tendono a introdurre una fase che limita l’efficienza con cui il gas può convertirsi in stelle, ma in 
qualche modo questi mostri rossi sembrano aver eluso rapidamente la maggior parte di questi 
ostacoli». 
Finora si riteneva che tutte le galassie si fossero formate gradualmente all’interno di grandi aloni di 
materia oscura, in grado di catturare gas (atomi e molecole) in strutture legate dalla gravità. In 
genere, nelle galassie al massimo il 20 per cento di questo gas viene trasformato in stelle. Tuttavia, 
le nuove scoperte mettono in discussione questa visione, rivelando che le galassie massicce 
nell’universo primordiale potrebbero essere cresciute in modo molto più rapido ed efficiente. 
Sebbene questi risultati non siano in conflitto con il modello cosmologico standard, sollevano 
interrogativi non trascurabili per le teorie sulla formazione delle galassie, in particolare per quanto 
riguarda la questione delle galassie troppo numerose e troppo massicce nell’universo primordiale. 
I modelli attuali potrebbero dover prendere in considerazione processi unici che hanno permesso a 
certe galassie massive di avere una formazione stellare così efficiente e quindi di formarsi molto 
rapidamente e molto presto. Le future osservazioni con Jwst e il telescopio Atacama Large 
Millimeter Array (Alma) forniranno ulteriori informazioni su questi mostri rossi ultramassicci e 
riveleranno campioni più ampi di tali sorgenti. 
«Questi risultati indicano che le galassie dell’universo primordiale potevano formare stelle con 
un’efficienza inaspettata. Quando studieremo queste galassie in modo più approfondito, esse 
offriranno nuovi spunti di riflessione sulle condizioni che hanno plasmato le prime epoche 
dell’universo. I Mostri Rossi sono solo l’inizio di una nuova era nella nostra esplorazione 
dell’universo primordiale», conclude il primo autore dello studio, Mengyuan Xiao. 
 

  Maura Sandri    
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